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-L’origine del mondo-  Video all’indirizzo  

https://www.youtube.com/watch?v=APFd7e3L_TQ 

 
 

 

 

 

 

 

Per i cristiani apriva la porta dell'inferno (ma in molti 

l'hanno attraversata volentieri), per le femministe è stata 

una rivendicazione di libertà. Nei secoli le donne l'hanno 

esposta per celebrare i funerali, convincere le piante a 

crescere e gli uomini a scendere in guerra. I mariti gelosi 

non hanno esitato a metterla sotto chiave, facendo la 

fortuna dei bravi fabbri. 

Fattucchiere e levatrici hanno dispensato consigli per 

profumarla o rassodarla, stringerla o manipolarla, aprirla 

o cucirla. In Polinesia si dice che, infiammata, abbia 

dispensato il dono del fuoco; nel Togo girovagava libera 

e impudica alla ricerca di uomini e animali con cui 

accoppiarsi, finché uno scorpione la punse e la costrinse 

a rifugiarsi tra le gambe di una donna. 

Qui trovò riposo ma non pace: apprezzata, offesa, 

spesso temuta, non per questo evitata, la vagina 

continua a troneggiare al centro dell'immaginario 

collettivo. 

 

 

E l’immaginario collettivo ai giorni nostri si è posato sull’immagine dei genitali 

femminili sponsorizzata dai media e dall’uso di biancheria intima sempre più 

minima: genitali da adolescente impubere senza i segni dei parti e del tempo.  

Per ottenere questo le donne si sottopongono a interventi di chirurgia plastica.  

 

Una recente ricerca australiana, pubblicata sulla rivista "An International Journal of 

Obstetrics and Gynaecology" ha evidenziato come la richiesta di interventi di 

questo tipo, soprattutto di labioplastica, pratica che permette di ridurre la 

lunghezza delle piccole labbra, dal 2001 al 2010, sarebbe addirittura 

quintuplicata, mentre i motivi per i quali si ricorre alla chirurgia, risponderebbero a 

un criterio estetico "ideale" e assolutamente non fisiologico. Secondo i dati 

dell'Associazione Italiana di Chirurgia Plastica Estetica (AICPE), le richieste per 

questo tipo di intervento, solo nel 2012, sono aumentate di quasi il 24% rispetto al 

2011, pur rimanendo un intervento di nicchia. 

https://www.youtube.com/watch?v=APFd7e3L_TQ


  

Descrizione della vulva ideale da parte di un chirurgo plastico: 

 

“… i genitali femminili possono essere corretti e migliorati in modo significativo in caso di 

dismorfie o di modificazioni dell'aspetto dovute al passare del tempo. 

Le piccole labbra, poste medialmente alle grandi labbra, devono essere più piccole, di 

forma simmetrica e regolare, non debordanti rispetto alle grandi labbra.  

Le grandi labbra devono essere ben definite, sode e turgide, sovrastanti le piccole labbra 

ma non eccessivamente pronunciate.  

Un monte di Venere di aspetto piacevole deve essere turgido e leggermente pieno. 

Con il passare del tempo la vagina tende a rilassarsi e a dilatarsi pertanto è indicato il 

ringiovanimento vaginale”.  
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…La moda della “vagina da design” 

stile Barbie è cominciata e, malgrado le 

limitazioni dettate dalle indicazioni 

mediche, continuerà ad avere fortuna. 

  

Interventi per un aspetto “a guscio di 

vongola”: 

• depilazione totale definitiva 

ovvero “alla brasiliana” 

• liposcultura del mons pubis e 

delle grandi labbra  

• labioplastica  

• imenoplastica ovvero 

“rivergination” 

• vagino plastica ovvero 

“ringiovanimento vaginale” 

 

 

 

Da The Guardian ““Tagli, cuci…, incassa. La plastica della vagina è un affare che 

si diffonde rapidamente”.   

 

A Roma e Milano i prezzi per la labioplastica variano da 2.500 a 5.000 euro. 

 

Con questo intervento non c’è rischio di incorrere in quello che per le straniere è 

considerato pratica vietata dalla legge n 7 2006 che ha introdotto nel nostro 

ordinamento il divieto espresso di pratiche di mutilazione di organi genitali 

femminili tra cui l’escissione. 



 

 

 
 

Nel dicembre 2011 le femministe inglesi organizzarono a Londra la famosa  

“muff march” (marcia per i peli pubici) in Harley Street per protestare contro  

la moda della depilazione. 

 

Quanto la moda e la cultura della giovinezza eterna hanno allontanato la 

rivendicazione degli anni ’80 di evitare la depilazione di routine prima del parto… 

 

 

 

 

2021 

depilazione totale, genitali prepuberi 

       per “essere a posto” sempre 

 

           richiesta/desiderio/fragilità 

 

potere maschile/femminile  ? 

 
per comunicazioni, commenti, potete scrivere a    irisassociazione1@gmail.com 
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